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Una lettera di Giuseppe Pontiggia
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Milano, 3 dicembre 2001

Caro La Fauci,
sono rimasto affascinato dal Suo Spettro di

Lampedusa: per la capacita rabdomantica di
percepire distinzioni e opposizioni valendosi
contemporaneamente (e questo direi che é unico)
sia degli strumenti capillari di un’analisi
strutturale sia delle acquisizioni inquantificabili
di un percorso esistenziale. I[ suo [ibro insegue
cose essenziali nel palazzo di Lampedusa e nella
citta, nella regione e la societa che lo racchiudono.
Ma insegue anche un modo inventivo e fecondo di
avvicinare il mondo di uno scrittore e ['esperienza
delle sue letture.

Le mando i miei auguri di buon lavoro per ["anno

nuovo. E il mio saluto pii cordiale

Giuseppe Pontiggia



